Presentazione e Storia del MEIC

Il MEIC (Movimento ecclesiale di impegno culturale) ha alle spalle una lunga e qualificata storia, cominciata nel 1932-33 con il nome di Movimento laureati di Azione Cattolica e continuata con l'attuale denominazione dal 1980. 

Il Meic è stato definito, per usare le parole di Giovanni Paolo II nel messaggio all'Assemblea del giugno 2002, "l'avanguardia missionaria per il mondo della cultura e delle professioni all'interno della grande famiglia dell’Azione Cattolica”

Tre sono oggi gli ambiti di impegno e le preoccupazioni prevalenti nel Movimento.  Il profilo sociale e politico con particolare riferimento alla qualità della vita democratica.

              Il profilo europeistico, con particolare riferimento al processo di ulteriore integrazione europea, dove emerge l'importanza di saper farei conti con la propria storia senza amputarne parti delicatissime. In questa prospettiva il Meic ha insistito e insisterà, negli anni a venire, sul nesso tra costruzione/allargamento dell'Europa e cammino ecumenico, inteso come uno dei nomi odierni dell'evangelizzazione e una delle risorse indispensabili per avviare, non solo sul nostro Continente, percorsi di pace. 

il profilo dell’etica delle professioni: nella logica della monocultura del mercato e dell'efficientismo a tutti i costi, la professione è apprezzata per le utilità individuali che può offrire e, solo indirettamente, come contributo al vivere sociale. In una logica differente, capace di lasciare spazio alla gratuità, al dono, alla solidarietà, la professione diviene anzitutto un fatto di rilievo comunitario, una diaconia, e soltanto indirettamente, quasi per rimbalzo, la realizzazione del sé individuale. 

C'è un filo unificante che lega insieme questi interessi e queste preoccupazioni: è il legame tra fede, cultura e mondo che cambia. Nessuno dei tre termini (fede-cultura-mondo) può essere inteso come a sé stante, compreso a prescindere dagli altri. C'è un contenuto essenziale della fede che sfugge al cambiamento, ma la sua comprensione nella coscienza credente, la sua inculturazione in essa (che sola può assicurarne la consistenza veritativa, l'unificazione di verità e senso), passa attraverso la cultura. Il credente crede non a partire dal nulla, da una tavola vuota, ma da una cultura, in cui nasce e interagisce. Sta qui il fondamento logico e teologico del dialogo interculturale e, al limite, ecumenico e interreligioso: la mia identità si costruisce insieme all'identità dell'altro.

Nella diocesi di Milano il MEIC è presente da diversi decenni. In particolare, dopo un periodo di crisi negli anni 70’ e ’80, dal Congresso Nazionale del 1988 svoltosi a Milano sul tema “Biologia ed Etica” vi è stata una ripresa sotto le presidenze del compianto ing. Pautrie, dell’ing. Liberati e della dott.ssa Malosio sia per l’ingresso di un gruppo di giovani provenienti in gran parte dalla FUCI (bacino d’utenza privilegiato) sia per la costante attenzione da parte dell’Arcivescovo card.Martini, spesso presente nei diversi Convegni o cicli culturali organizzati dal Movimento: tra questi preme ricordare: nel 1993 “La fede in Lombardia: le sfide della cultura oggi, nel 1994 “Lo splendore della verità”, nel 1997 “Che cos’è l’uomo perché te ne curi, argomenti di bioetica”, nel 1999 “Pensare la Fede nella complessità nell’occasione della Fides et Ratio”, nel 2000 “La sfida della globalizzazione”.

Nel corso del 2003, si terranno il 19-21 settembre l’Assemblea straordinaria per i 70 anni dalla Fondazione con un convegno su “Le professioni oggi tra utilità individuale e impegno civile” e il 12 ottobre il Convegno Regionale a Milano sul tema “Cammino Ecumenico e Costruzione della Nuova Europa”.

Il MEIC, per le sue peculiarità, fa parte sia del Coordinamento delle Unioni Professionali (con alcune delle quali spesso si fa promotrice di incontri di tipo spirituale e teologico) sia del Coordinamento dei Centri Culturali.

Il gruppo di Milano è attualmente presieduto dal’avv. Piero Magri, ed il Consiglio direttivo è composto dai vicepresidenti dott.sse Gabriella Romanini e Annalisa Ghisalberti, e dai membri dott.sse Marzia Giuliani, Monica Bareggi e Altierina Goglio, nonchè dal dott. Alessandro Prino e dall’ing. Sergio Finzi.

Il presidente diocesano che coordina i rapporti con l’altro gruppo presente in Diocesi – quello di Lecco – è il dott. Giorgio Oggioni. 

Dovrebbe essere imminente la nomina del nuovo assistente ecclesiastico, dopo la scomparsa di Mons. Enrico Corradi. 

